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SEMINARI FORMATIVI UNIFI: INCONTRO CESA 

5 luglio 2016 

Al convegno erano presenti, oltre ad alcuni agricoltori, C.I.A, Consorzio agrario di 

Siena, Cermis, Probios, Conase, AIAB, agronomi, Università di Firenze, TERETO, 

Terretruria e studenti. 

Dopo la presentazione con l’illustrazione dei primi risultati ottenuti dallo svolgimento 

delle attività progettuali e dopo aver assaggiato alcuni prodotti ottenuti da frumenti 

antichi si è proceduto alle spiegazioni dettagliate del metodo di coltivazione proposto 

dal progetto. Durante la discussione sono stati rilevati dubbi da parte degli agricoltori 

riguardo all’economicità di tale conduzione. I sovesci pluriessenza sono ancora un 

punto sul quale insistere, in effetti la maggior parte degli agricoltori sovescia solo con 

una leguminosa. I dubbi sulle accessioni riguardano soprattutto l’altezza delle piante, 

che spaventa per il pericolo di allettamento, e la produttività che, rispetto alle nuove 

varietà è inferiore. Sono state chiarite le finalità di questa coltivazione che è finalizzata 

all’ottenimento di materiale segregante che stiamo ottenendo dagli incroci, che già 

dal 2013, stiamo effettuando. In questo momento stiamo valutando le performance 

in campo e l’epoca di fioritura delle pinte, la resistenza o meno all’allettamento, alle 

malattie si tratta di un pre-breeding. Alla fine dell’incontro e, soprattutto dopo la 

visita ai campi sperimentali, hanno chiesto di avere del materiale da provare nelle loro 

aziende. Purtroppo non è stato possibile rispondere positivamente a queste richieste 

data la quantità di materiale a disposizione, siamo al secondo anno di semina. 

Le varie associazioni hanno chiesto chiarimenti sulle possibilità di creare una filiera 

che conferisca agli agricoltori reddito, e chiarimenti sulle tecniche di pastificazione. 
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